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Nuovi servizi socio-sanitari di base a Ponteranica e Torre Boldone 

Sì potentiimo ì dstretti iivìcìiù~kr 
qu&he vantaggio per ì resìdhti 

dii quartkri Monterosso e Vdtesse 
Sportello amministrativo decentrato e l’assunzione di personale specialistico 
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Curare solo con metodi scientifici 
traguardo della sanità a Bergamo 
Prof. Garattini: «La città diventerà un polo di ricerca clinica con ricaduta nei campi dell’assistenza, 
della formazione degli operatori, dell’informazione e dei rapporti coi medici e col pubblico» 

Se per i residenti dei 
quartieri di Monterosso e 
Valtesse i disagi sorti in se- 
guito alla chiusura del con- 
sultorio familiare circo- 
scrizionale e dell’ambula- 
torio medico di via Leonar- 
do da Vinci restano ancora 
molti, qualche vantaggio 
sta tuttavia per arrivare 
dai ((vicini)) distretti di Pon- 
teranica e Torre Boldone, 
ai quali i cittadini dei due 
quartieri si rivolgono già 
da tempo per le prestazioni 
specialistiche. 

L’assessorato regionale 
alla Sanità ha recentemen- 
te autorizzato l’inserimen- 
to di un pediatra di base a 
Ponteranica, una figura da 
tempo richiesta dalle fami- 
glie di questo Comune. Lo 
specialista prenderà servi- 
zio già dal 1 gennaio. Sem- 
pre a Ponteranica è in cor- 
so il potenziamento dei ser- 
vizi sanitari del Distretto di 
via Valbona. Per quanto ri- 
guarda il Consultorio fami- 
liare, nei primi mesi del- 
l’anno, il servizio sarà dota- 
to di un’ostetrica a tempo 
pieno. Per ora le prestazio- 
ni specialistiche di tipo 
ostetrico sono garantite so- 
lo un giorno alla settimana 

a causa della mancanza di 
personale. 

Di tali opportunità po- 
tranno quindi avvantag- 
giarsi anche gli abitanti di 
Valtesse che sono rimasti 
privi dei servizi ostetrici e 
pediatrici dopo la chiusu- 
ra, ancora a motivo della 
mancanza di personale, 
dell’ambulatorio medico di 
Monterosso. 

Una novità è in vista an- 
che per i residenti di Mon- 
terosso che si rivolgono al 
Distretto socio sanitario di 
base di via Reich a Torre 
Boldone. 

Con l’inizio del nuovo an- 
no verrà aperto uno spor- 
tello amministrativo, nella 
sede della Banca Provin- 
ciale Lombarda, in via don 
Luigi Palazzolo, a cui gli 
utenti potranno rivolgersi 
per prenotare le visite spe- 
cialistiche e pagare il tic- 
ket. 

Fino ad oggi la mancanza 
del servizio costringeva gli 
utenti che si rivolgevano a 
questa struttura sanitaria 
decentrata a recarsi al cen- 
tro di Bergamo, in via Gal- 
licciolli, per sbrigare le 
pratiche di prenotazione e 
pagamento. 

Nei quattro articoli che 
hanno preceduto questo con- 
clusivo abbiamo cercato, for- 
se riuscendovi solo in parte, 
di dare un’idea degli straor- 
dinari traguardi che si deli- 
neano per il futuro della sa- 
nità bergamasca grazie al 
privilegio della nostra città 
di poter contare sul binomio 
Istituto Negri-Ospedali Riu- 
niti. La sintonia e la collabo- 
razione esistenti da anni tra 
queste due realtà hanno già 
portato a risultati di rilievo, 
che abbiamo per sommi capi 
ricordato. Ma gli spazi di cre- 
scita sono ancora enormi ed 
è anzi proprio adesso - in 
coincidenza con le spinte in- 
novative e gli impegni che si 
sono manifestati in Ospedale 
e con i programmi sempre 
più ampi dell’Istituto Negri e 
del suo Centro di ricerche cli- 
niche per malattie rare - 
che si dovranno fare gli sfor- 
zi maggiori per non disperde- 
re il patrimonio già acquisito 
e anzi per seminare ulterior- 
mente nel terreno della me- 
dicina intesa come «scambio 
reale tra clinica e ricerca». 

Vale la pena tornare anco- 
ra una volta su questo con- 
cetto di fondo con le parole 
del prof. Silvio Garattini: 
((Molti atti medici, sia a livel- 
lo di diagnosi che nella defini- 
zione delle terapie, sono frutto 
di tradizione, ma non sono 
basati su approfondite cono- 
scenze scientifiche che ne ab- 
biano accertato la validità e 
l’utilità per ilpaziente. Appli- 
care alla medicina la metodo- 
logia della ricerca scientifica 
significa non accontentarsi 
delle impressioni, ma appro- 
fondire le conoscenze per sta- 
bilire ciò che è veramente utile 
all’animalato non solo a bre- 
ve, ma anche a lungo termi- 
ne)). 

({Queste valutazioni - pro- 
segue il direttore dell’Istituto 
Negri - sono difficili da com- 
piere nell’ambito delle strut- 
ture tradizionali (ospedali o 
università), in quanto un ap- 
proccio scientifico ai problemi 
della diagnosi e della cura 
delle malattie richiede una 
specifica formazione degli 
operatorie disponibilità di at- 
trezzature adatte; in partico- 
lare una struttura che sia in 
grado di produrre dati, espe- 
rienze riproducibili, ipotesi di 
miglioramento. Nel nostro 
Paese, per ragioni storiche, la 
ricerca clinica è ancora agli 
inizi. Anche se non mancano 
esempi di singoli ricercatori 
che utilizzano nella pratica 
clinica la metodologia della 
ricerca scientifica, non vi so- 
no esempi di istituzioni esclu- 
sivamente e specificamente 
dedicate alla ricerca clinica. 
Anche nelle università una 
parte importante dell’attività 
è dedicata all’assistenza me- 
dica tradizionale. Manca so- 
prattutto un esempio di ricer- 
ca clinica sostenuta da una 
struttura di ricerca di base, 
realizzata per rispondere a 
domande che nascano da os- 
servazioni cliniche, caratte- 
rizzata da continui scambi di 
informazioni fra ricercatori 
di base e medici)). 

Ebbene, questo vuoto in 
Italia è stato colmato proprio 
dall’Istituto Negri, che negli 
ultimi anni si è dedicato sem- 
pre più alla ricerca clinica in 
collaborazione con diversi 
ospedali e in particolare con 
gli Ospedali Riuniti di Berga- 
mo, dove dal 1975 operano 
medici formatisi presso il 
((Mario Negri)). E utile ricor- 
dare quanto ci disse, nel cor- 
so di una recente visita a Ber- 
gamo, uno dei più illustri stu- 
diosi della tisiologia del cuo- 
re e del rene, nonché dei mec- 
canismi attraverso cui avvie- 
ne il trasporto di acqua, so- 

Con 400 passeggeri, rientreranno il 4 gennaio 
Ddnani riparte il Jdo 
Pei!kgrk ìiz Tema Santa 
Domani sulla pista dell’ae- mo tipo di aereo, quello di do- 

roporto di «Milano Orio al mani, è il terzo volo sulla pi- 
Serio)) ritornerà ad atterrare sta dello scalo bergamasco. 
il Jumbo. 

Il gigantesco aeromobile 
La compagnia aerea israe- 

della compagnia di bandiera 
liana utilizza di solito il gi- 

israeliana El-Al arriverà 
gante dell’aria sulle grandi 

vuoto da Tel Aviv alle ore 
rotte oltre oceano; sulle trat- 

16,20 e ripartirà per la stessa 
te di medio raggio, come Ber- 

capitale dello Stato di Israele 
gamo-Tel Aviv, il Jumbo vie- 

alle ore 18,50, dopo avere im- ne utilizzato solo nella neces- 
barcato circa 400 passeggeri, sità di trasportare un gran 
pellegrini italiani che si re- numero di passeggeri, quan- 
cheranno in visita ai luoghi do superano cioè le quattro- 
che ricordano la nascita di cento unità. 
Gesù. Si tratta di un volo Gli oltre 400 passeggeri che 
charter organizzato dal tour partiranno domani, ritorne- 
operator Brevitours di Bre- ranno a Bergamo il 4 gennaio 
scia. del prossimo anno con lo 

Lo stesso tour operator stesso Jumbo, il cui atterrag- 
bresciano, con i SOli charter @O è Previsto Per le ore 17,20. 
organizzati per la Terra San- Intanto per questa sera è 
ta nel corrente anno, ha im- prevista la partenza per 
barcata dallo scalo orobico Mombasa del Super MD 80 
quasi 40 mila passeggeri, uti- della Eurofly che trasporterà 
lizzando diversi tipi di aerei, una comitiva organizzata da 
dal Dc 9, al Boeing 737, al Avila Tour. 
Boeing 757 e 767, fino al 
Boeing 747 e, per quest’ulti- A. Zaghi 

Una camera dei Day-Hospital e due giovani ricercatori al lavoro a Villa Camozzi. (Foto YURI COLLEONI) 

dio e potassio nelle membra- nel campo delle malattie re- 
ne all’interno delle cellule, il nali, il prof. Andreoli - che 
prof. Thomas E. Andreoli, dirige la rivista più autorevo- 
che è stato tra i fondatori del- le in assoluto in questo setto- 
la «University of Arkansas re - ebbe a sottolineare: 
for Medica1 Sciencew, da lui ((Quello che è stato creato a 
trasformata poi nel punto di Bergamo è, secondo me, unico 
riferimento di alcuni dei mi- in Italia: credo possa essere 
gliori ricercatori e clinici del anche una potenziale risorsa 
mondo. Parlando in partico- nazionale e un possibile mo- 
lare dell’impegno di ricerca dello da applicare ad altre di- 

scipline. L’Istituto Negri pos- 
siede caratteristiche uniche 
per approfondire lo studio, in 
particolare, delle basi cellula- 
ri e molecolari delle malattie 
renali)). 

Ma il prof. Andreoli aveva 
colto anche l’importanza del- 
la collaborazione con la Divi- 
sione ospedaliera di Nefrolo- 
gia (dove presta la sua opera 

il dott. Giuseppe Remuzzi, di- 
rettore del Negri Bergamo) 
in vista del raggiungimento 
di alcuni obiettivi fondamen- 
tali in questo settore della ri- 
cerca clinica. Dopo aver de% 
nito Villa Camozzi come ((la 
più bella unità di ricerca cli- 
nica che io abbia mai visto al 
mondo)), l’illustre studioso, 
che pure è persona non abi- 
tuata a sprecare aggettivi, 
aveva espresso tutta la sua 
ammirazione per una strut- 
tura complessiva (Ospedale 
compreso) che ha ribadito es- 
sere ((unica in Italia e, per 
certi versi, unica negli Stati 
Unitk). 

E chiaro che, davanti a te- 
stimonianze come questa e 
come quelle di tutti gli scien- 
ziati di fama mondiale che 
vengono in visita 0 a portare 
il loro contributo di idee e di 
esperienze all’Istituto Negri 
e a Villa Camozzi e che ri- 
mangono quasi increduli di 
fronte a quanto si è riusciti a 
realizzare nella nostra città, 
assume ancora maggiore si- 
gnificato il processo in atto 
che abbiamo cercato di illu- 
strare in questi cinque servi- 
zi. ((Ribadisco - conclude il 
prof. Silvio Garattini - che 
la nostra ambizione è quella 
di fare di Bergamo un polo di 
ricerca clinica con tutte le ri- 
cadute nei campi dì assisten- 
za ai pazienti, formazione di 
medici e ricercatori, diffusio- 
ne delle informazioni, rap- 
porti con i medici del territo- 
rio e con il pubblico. Si tratta 
di creare un triangolo Ospe- 
dale, laboratori di Ricerca di 
base e Ricerca clinica a Villa 
Camozzi con tutti gli inter- 
scambi possibili)). 

Domenico Ghigliazza 
(5 - Fine) 
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Oer, volontariato 
a più dimensioni 

Nwvìposti ktto d’Ospe& 
Spoten& la neurod!&wgìà 

Giocattoli ai bambini meno fortunati Aumentano le degenze anche al centro di riabilitazione di Mozzo 
policlinico San Matteo di Pavia (un miliardo e 
mezzo). In particolare, lo stanziamento per 
1’Ussl di Magenta servirà per l’attivazione di 
un settore di riabilitazione per la terapia dei 
pazienti mielolesi dopo la fase acuta. 

Il miliardo e mezzo per il policlinico di Pa- 
via permetterà l’acquisto di attrezzature e ar- 
redi e per l’allestimento di un’area per l’eli- 
porto. 

Agli ospedali civili di Brescia lo stanzia- 
mento di un miliardo consentirà di attivare 8 
posti letto particolarmente attrezzati per il 
trattamento dei pazienti che hanno subito le- 
sioni al midollo presso il reparto di urologia. 
Questo finanziamento verrà successivamen- 
te integrato, compatibilmente con le disponi- 
bilita del fondo sanitario regionale, quando 
l’ente avrà presentato il piano delle richieste 
per l’attivazione della unità spinale. 

Con queste assegnazioni la Giunta ha com- 
pletato la ripartizione dei 16 miliardi com- 
plessivi per la costituzione delle unità spinali 
prevista dalla legge regionale per il ‘92. Nel 
giugno scorso infatti la Giunta aveva asse- 
gnato 10 miliardi all’Ospedale di Niguarda 
per la realizzazione dell’unità spinale presso 
l’ospedale milanese. 

Un miliardo e mezzo agli Ospedali Riuniti 
sono stati assegnati nei giorni scorsi dalla 
giunta regionale per l’istituzione di cinque 
posti letto per la terapia intensiva neurochi- 
rurgica e di dodici posti letto di riabilitazione 
nella struttura di Mozzo. 

Il finanziamento è parte di un contributo 
complessivo di sei miliardi stanziati dal Pirel- 
lone a favore della realizzazione di opere edi- 
lizie, ristrutturazione di impianti e acquisto 
delle apparecchiature delle unità spinali. 

L’unità spinale è una struttura operativa in 
grado di trattare i pazienti che hanno subito 
lesioni al midollo, in tutte le fasi della patolo- 
gia: da quella acuta di emergenza, a quella di 
riabilitazione e successivamente alla fase di 
stabilizzazione, quella cioè destinata a conso- 
lidare i risultati raggiunti per riportare al- 
l’autonomia le persone colpite. Nell’unità in- 
fatti sono raccolte tutte le specialità necessa- 
rie per affrontare questa patologia: chirurgia 
generale, medicina, ortopedia, neurologia, 
neurochirurgia, urologia, terapia intensiva, 
ginecologia e tisiatria. 

Destinatari dei fondi, oltre agli Ospedali 
Riuniti, sono 1’Ussl di Magenta (due miliardi), 
gli Ospedali civili di Brescia (un miliardo), e il 

In occasione delle feste di 
S. Lucia e di Natale i volonta- 
ri dell’ente morale «Operato- 
ri emergenza radio?), associa- 
zione che ha sede a Bergamo 
in piazzale Marconi, hanno 
utilizzato l’ambulanza in do- 
tazione anche per raccoglie- 
re giocattoli: l’obiettivo è 
quello di portare un sorriso 
sul volto dei bambini meno 
fortunati, in particolare 
quelli dell’ex Jugoslavia. 
Grazie alla sensibilità di nu- 
merosi cittadini e dei figli dei 
ferrovieri, parte dei giocatto- 
li sarà inviata a Novigrad at- 
traverso la Caritas. 

L’Oer, nata nel 1977 da un 
gruppo di appassionati del 
Cb e radioamatori ed attiva 
nell’opera di pronto soccor- 
so, la scorsa primavera ave- 
va raccolto indumenti in col- 
laborazione con l’Ana, sem- 
pre per l’ex Jugoslavia. Le 
adesioni all’ente sono sem- 
pre aperte: gli interessati 
possono rivolgersi allo 
0351222.922. 

Le categorie interessate ai controlli 
Da gennaio s’intensifica 
la revisione dei veicoli 

In materia di abolizione delle barriere architettoniche 
ettazione del tutto regolare 
rotti puntualizza la vicenda 

L 
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rito per l’assenza del vaglio cri- 
tico dell’autore dell’articolo ri- 
guardo alla riportata dichiara- 
zione del sig. Rocco Altifoni, ri- 
chiamante una richiesta di 
“sensibilità diversa perché non 
succeda più che i progettisti 
(...) si comportino come in que- 
sto caso”; e per l’avviso che “il 
progettista, l’architetto Sergio 
Crotti, il direttore dei lavori 
(...) dovranno rispondere ad 
eventuali inchieste. Le possibi- 
li sanzioni? Un’ammenda da 10 
a 50 milioni e la sospensione da 
1 a 6 mesi dai rispettivi albi pro- 
fessionali”. Mi auguro, piutto- 
sto, che il Comune voglia subi- 
to provvedere al completamen- 

Secca replica dell’arch. prof 
Sergio Crotti alle dichiarazioni 
fatte il 20 dicembre scorso dal 
Comitato unti-barriere architet- 
toniche. In una conferen- 
za-stampa il sig. Rocco Artifoni 
aveva sviluppato una serie di 
argomentazioni di cui è stato ri- 
ferito nell’edizione di martedì 
scorso sotto il titolo ((L’edificio 
inaugurato sabato è inaccessi- 
bile ai disabili)), e riguardanti 
la nuoua sala riunione di Seria- 
te. 

In proposito 1 ‘arch. Crotti, 
tramite il suo legale avv. Alga- 
ni, ci ha fatto avere la seguente 
lettera: 

«Non risponde alla realtà dei 
fatti, in relazione alla mia posi- 
zione di progettista e direttore 
dei lavori, quanto riferito nel- 
l’articolo a firma di G. Toninel- 
li pubblicato il 21 dicembre 
1993 alla pag. 9, circa i motivi 
che avrebbero determinato la 
situazione di denunciata inagi- 
bilità dei locali del nuovo corpo 
del palazzo comunale di Seriate 
recentemente inaugurati; tan- 
to meno, la responsabilità di 
ciò può essere addossata a me. 
Difatti, la progettazione dei det- 
ti locali risponde appieno alle 
vigenti normative in materia di 
abolizione delle barriere archi- 
tettoniche: tant’è che esso è sta- 
to approvato da tutti gli organi 
competenti. L’attuale situazio- 
ne di parziale inagibilità dipen- 
de esclusivamente dalla circo- 
stanza che non tutte le opere 
sono state ancora realizzate, a 
causa di situazioni indipenden- 
ti dalla progettazione e dalla di- 
rezione dei lavori. Una volta 
completate dette opere (in par- 
ticolare, i collegamenti con gli 
ascensori e le rampe, in parte 
già esistenti), i locali diverran- 
no perfettamente agibili anche 
peri disabili. In tale situazione, 
con lettera raccomandata a.r. 
del 14 dicembre 1993, io avevo 
segnalato l’incompletezza della 
realizzazione, allo stato attua- 
le, esprimendo l’avviso che non 
sussistevano ancora tutti i re- 
quisiti di agibilità dell’edificio. 
L’inaugurazione di cui è men- 
zione nell’articolo è il frutto 
d’una decisione presa dal Co- 
mune in completa autonomia. 
Da ciò il mio profondo ramma- 

È stata inoltre disposta la 
revisione generale di auto- 
vetture ad uso privato imma- 
tricolate per la prima volta 
con targa civile italiana en- 
tro il 31 dicembre 1983; auto- 
carri ed autoveicoli per uso 
speciale 0 per trasporti speci- 
fici di cose, aventi massa 
complessiva a pieno carico 
non superiore a 3.500 kg; qua- 
dricicli a motore immatrico- 
lati, con targa pari, per la pri- 
ma volta entro il 31 dicembre 
1991, anche se sottoposti a re- 
visione nell’anno ‘93 0 prece- 
denti. Le operazioni di revi- 
sione avranno inizio il pros- 
simo 2 gennaio. 

to delle opere mancanti, so- 
spendendo l’agibilità dei locali 
in questione: poiché, nella so- 
stanza, i rilievi espressi al ri- 
guardo dal Comitato provincia- 
le di tutela dei disabili sono fon- 
dati». 

Prendiamo atto volentieri 
della dichiarazione dell’arch. 
Crotti e non possiamo che riba- 
dire che il cronista si è limitato 
a riferire quanto sostenuto dal 
Comitato unti-barriere architet- 
toniche nel corso della conferen- 
za stampa. Come è stato riferito, 
il Comune di Seriate ha già 
provveduto a sospendere 1 ‘agi- 
bilità dei locali. (Red.) 

Aumenteranno i controlli 
sui veicoli per garantire una 
maggiore sicurezza della cir- 
colazione, in armonia con le 
direttive comunitarie. Il 
prossimo anno, secondo 
quanto stabilisce un decreto 
del ministro dei Trasporti, al- 
cune categorie di veicoli do- 
vranno essere sottoposte a 
controlli. In particolare, il 
provvedimento riguarda au- 
tobus, autoveicoli isolati di 
massa complessiva a pieno 
carico superiore a 3,5 tonnel- 
late, rimorchi di massa com- 
plessiva a pieno carico a 3,5 
tonnellate, autoveicoli e mo- 
toveicoli in servizio di piazza 
o di noleggio con conducente. 
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È APERTO A BERGAMO 
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La Sanità verso la riorganizzazione La Circoscrizione ha segnalato la pericolosità al Comune All’Ospedale 
due pedoni 
investiti 

Assunzioni in vista 
nelle aziendelllssl 

longuelo, l’imbocco di via Astino 
è un tratto a rischio per i pedoni 

NUOVO PUNTO VENDITA 
DEI LABORATORI ARTIGIANALI 

A.E.P.E.R. 
Due persone sono rimaste 

ferite ieri pomeriggio sulle 
strade del centro, investite 
da autovetture. Carla Mar- 
chetti, 56 anni, è stata urtata 
in via Carnovali intorno alle 
17,30, all’altezza dell’albergo 
popolare. Nella caduta ha ri- 
portato la frattura del femore 
e un leggero trauma cranico. 
Soccorsa da un’autoambu- 
lanza della Croce Bianca, ne 
avrà per 90 giorni. 

Un extra-comunitario resi- 
dente all’albergo popolare, 
Eoac Romano, è stato investi- 
to invece in via San Giovanni 
Bosco poco prima delle 19,30. 
Anch’egli trasportato al 
pronto soccorso degli Ospe- 
dali Riuniti, è stato giudicato 
guaribile in 15 giorni. 1 medi- 
ci gli hanno diagnosticato un 
trauma cranico e alcune feri- 
te lacero contuse. 

Buone nuove per le strutture sanitarie delle nascenti 
aziende-Ussl. Dal 1.0 gennaio ‘94 i commissari regionali 
degli enti sanitari (Ussl, ecc.), così si chiamano gli ex am- 
ministratori straordinari che faranno le consegne di ge- 
stione ai direttori generali entro e non oltre il 30 aprile 
1994, sono stati autorizzati a coprire entro quest’anno i po- 
sti vacanti e disponibili dei sanitari. Si tratta dell’assun- 
zione di personale laureato dell’area medica e non medi- 
ca non solo presso i repartilservizi di riabilitazione, tera- 
pia intensiva e psichiatria ma anche presso altri reparti- 
/servizi pure carenti di personale. 

La deliberazione della Giunta regionale n. 44783 del 9 di- 
cembre 1993 pervenuta alle Ussl della Bergamasca con te- 
lefax del 14 c.m. con la quale si dispone l’assunzione, deve 
essere eseguita immediatamente e, comunque, entro que- 
st’anno nel rispetto del decreto legislativo 502/92 di riordi- 
no del Servizio sanitario nazionale. Dopo tale assunzione 
ci sarà il blocco pressoché totale di nuove immissioni di 
personale nel settore pubblico allargato e quindi nel Ser- 
vizio sanitario. 

In sintesi la Regione Lombardia intende partire bene 
dal nuovo anno senza lasciare sguarniti di operatori gli 
importanti servizi sanitari ora deficitari. Va da sé, che su- 
bito dopo l’insediamento del direttore generale, sarà av- 
viata la mobilità di personale nell’ambito territoriale delle 
nuove Ussl e tra queste, attraverso la mobilità interna, il 
trasferimento o il comando. 

E questo un delicato momento di passaggio da vecchie 
incrostazioni o consolidate posizioni di operatori sanitari 
in reparti o servizi da sopprimere, trasformare o potenzia- 
re secondo i nuovi criteri organizzativi di assistenza ospe- 
daliera e territoriale. ~- -..--- 

Giacomo Musaio 

È ANCHE 
RIVENDITORE 

DEI PROOOITI ORIGINALI DEL 

L’inizo della via Astino, all’altezza dell’incrocio con via Longuelo e via Bellini, per i pedoni non è 
una strada che si percorre volentieri, soprattutto per chi proviene dalla direzione della Madonna 
del Bosco: ad una quindicina di metri dall’incrocio, la via si restringe e il marciapiede termina. Il 
passante è così costretto a rasentare,il muro di un vecchio edificio d’angolo ristrutturato. Que- 
st’ultimo, inoltre, impedisce di vedere le auto che svoltano in via Astino da via Longuelo. Il Con- 
siglio circoscrizionale competente ha quindi deciso di segnalare la pericolosità della situazione 
al Comune che proprio in questo periodo sta avviando i lavori di sistemazione del marciapiede 
di via Astino. (Foto BEPPE BEDOLIS) 

0 Moto contro auto, ieri, in 
una via del centro. La peggio 
è toccata al conducente della 
moto, Sandro Cortinovis che 
caduto a terra ha riportato 
contusioni escoriate al ginoc- 
chio sinistro. 


